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Sostieni con il tuo contributo 
la pubblicazione della "SORGENTESORGENTE"  

perché possa arrivare in tutte le famiglie.

Confidiamo nella tua generosità.Confidiamo nella tua generosità.

Ci sarà un'apposita cassetta verdecassetta verde  
in fondo alla chiesa  
e all'uscita laterale.

Stefania CriStofoli, 
LUCE E SPERANZA.

La luce della stella 
mi illumina la via.
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Strano...

Non avete mai considerato i 
due estremi della preghie-

ra più comune, che noi recitiamo 
quotidianamente? La preghiera 
che Gesù stesso ci ha insegnato 
inizia con: “Padre…”, e termina  
con: “male”! 
Strano e sconvolgente, eppure è 
proprio così. Il male come parola, 
e soprattutto come esperienza, è 
universale e lo troviamo sulle lab-
bra di credenti e non credenti, e in 
qualsiasi religione del mondo, an-
tica e moderna. 

Esperienza universale

Ritengo che non ci sia esperienza più universale di 
quella del male. Per questo chiediamo e invochiamo: 
“Liberaci dal male”. 
Intendiamo certamente i mali della vita: le malattie, gli 
incidenti, le disgrazie…  Quante preghiere della gente 
chiedono con insistenza protezione per sé e per i pro-
pri cari! Quante invocazioni chiedono l’integrità del 
corpo e insieme supplicano di essere liberati dal male, 
dall’essere senza casa, senza lavoro, senza pane…
C’è, però, tra la gente, chi non si ferma a questo li-
vello e va più a fondo, oltre la salute, chiede il sosten-
tamento, l’alloggio, il lavoro. Tanti arrivano a consi-
derare il male morale, perché lo sentono presente e 
minaccioso e distruttivo. 
Mentre consideravo alcune richieste di liberazione 
comunemente in bocca alla nostra gente, mi son ve-
nuti in mente due modi di intendere il male nel corso 
dei secoli. 
Da una parte, una forma di spiritualità con alcuni 
grandi santi, ha dato rilievo al male come malvagità 
e cattiveria: “Liberaci, Signore, da tutti i mali”, dicia-
mo a un certo punto della messa. 
Altri, invece, hanno inteso il male come una presen-
za, per cui lo sentivano come il maligno, il cattivo, 
l’avversario, il satana. 
Personalmente ritengo che il significato della parola 
sia proprio ampio e comprenda sia il primo modo di 
intenderlo, che il secondo. 

Cattiveria

Quando la sentiamo e la vediamo come cattiveria, 
siamo colpiti perché la mente corre ai furti, agli 

omicidi, alle frodi, e poi ancora all’odio, alla gelo-
sia, alla vendetta. Sono quelli che definiamo come 
peccati gravi contro la persona, contro il patrimo-
nio, contro l’ambiente. Nella sensibilità comune so-
no ritenuti reati! E ci spaventiamo, anche se poi gran 
parte di queste devianze non vengono denunciate. 
Anzi, chi non ha mai pensato che: se la fai franca sei 
anche furbo?
Non fermiamoci, però, solo a questo! Riflettendo 
in profondità, scopriamo che la “cattiveria” diventa 
ancor più orribile quando coinvolge la collettività, i 
gruppi, la società. Diventa allora: razzismo, schiavitù 
imposta a un popolo, tortura, guerra etnica, ingiu-
stizia sociale. Chi ha antidoti contro una cattiveria 
generalizzata e strutturata? Chi non ricorda i campi 
di concentramento, ma anche le epurazioni contro 
etnie ritenute inferiori o nemiche? Alcune generazio-
ni hanno talmente respirato l’aria inquinata di certe 
cattiverie che le hanno assorbite fin quasi a farne il 
proprio patrimonio genetico! Terribile! 

Punto massimo!

Ma non è ancora il massimo: il punto più alto del-
la cattiveria è quando si confonde con la mentalità 
comune, che viene legittimata dal modo di pensare 
e da teorie che addirittura fanno apparire la malva-
gità come un bene. Pensiamo a cos’era un campo di 
concentramento; pensiamo ad Auschwitz o alle stra-
gi dei popoli o alle deportazioni di massa; pensiamo 
al popolo Rohingya (visitato da papa Francesco in 
un viaggio fatto in oriente). E che dire dei genocidi 
(parola talmente  dura e sconveniente, che solamente 
i profeti la pronunciano e mai le diplomazie!)? Sma-

scherare queste autentiche strutture di peccato è un 
dovere morale, un servizio all’umanità e una profezia 
per chi fa della fede il punto di riferimento. 

Il maligno

Dicevamo sopra che il male può essere, dunque, in-
teso e reso con la parola “cattiveria”, ma anche si può 
intendere in un senso più personale e diventa allora: 
il cattivo, il maligno, il malvagio. Sono coloro che 
odiano e vogliono il male e ci inducono al male. Ecco 
far breccia il maligno fuori e dentro di noi. Il male 
lacera e sconvolge! 
San Paolo, nelle sue profonde riflessioni, diceva che 
vede il bene e ne rimane affasci-
nato e vuol farlo, ma purtroppo si 
sente spinto a fare il male. Perché? 
Caduti nella tentazione, la coscien-
za si disgrega e la pace se ne va. 
Ecco allora le conseguenze: la vita 
diventa disordinata e inquieta e gli 
eccessi divengono la risposta per 
liberarsi dai pesi che soffocano. 
L’invocazione: “liberaci dal male” 
diviene il grido di richiesta d’aiuto, 
anche per non cadere nell’ultimo 
ed estremo atto di disperazione.

Miti

Dinanzi a tutto questo, cosa fac-
ciamo? Ci lasciamo prendere dal 
fatalismo? Oppure, ci disperiamo? 
No, no: Speranza! “Non lasciatevi 

rubare la speranza”, era il motto che a piene mani 
seminava Papa Francesco, in ogni dove e ad ogni in-
contro, al nord e al sud, ad est e ad ovest del mondo. 
E lo diceva perché la paura del futuro è un cancro 
che spinge a conflittualità crescente, per difendere 
accanitamente ciò che uno ha raggiunto e ritiene suo 
e indispensabile per la propria felicità. 
È questo che spiega la resistenza a condividere, la 
paura di dare la vita, la denatalità dei popoli occi-
dentali. E ancora: spegne entusiasmi, creatività ed 
ideali alti; ed accende, invece, desideri di fuga, di-
strazioni, ricerca di frastuoni e stordimenti di ogni 
tipo, senza contare il fatto di non voler diventare 
adulti per assumersi le responsabilità, che ne deri-
vano: è comodo prolungare, senza soluzione di con-
tinuità, l’età giovanile pur di non guardare in faccia 
la vita e le sue sfide… 
Se poi questo diventa pure un mito (il mito dell’e-
terna giovinezza) la frittata è fatta! Con buona pace 
della speranza. 

No, no! Speranza 

“Non lasciatevi rubare la speranza!”, perché quando 
c’è carenza non si hanno più gli occhi per vedere il 
bene comune: della famiglia, della nazione, del mon-
do. Ognuno lotta strenuamente solo per sé: conserva, 
accresce, difende con i denti senza preoccuparsi de-
gli altri. 
La solidarietà è derisa, i gesti che manifestano con-
divisione vengono interpretati come falsi o dettati da 
recondite motivazioni egoistiche. E poi, nessuno è 
più capace di guardare “oltre”, verso un “al di là”. 
Nessuno rischia per un bene “più alto”. 

Conversione
“Convertitevi”: è la prima parola di Gesù nel Vangelo 
di Marco. È la parola chiave della Quaresima. 
“Convertitevi”, cambiate mentalità e orientate la vo-
stra esistenza e le scelte verso Dio e a favore del bene 
di chi vi sta “prossimo”. 
“Convertitevi”, cioè accorgetevi che la felicità sta  
altrove. 
“Convertitevi”, cioè giratevi verso la luce, abbando-
nando quel male-maligno, che appare come un pa-
drone assoluto, ma che può essere vinto, perché è già 
stato vinto dal Risorto. 
“Convertitevi”, cioè ridate spazio e valore alla spe-
ranza. 
“Convertitevi”, cioè non lasciatevi rubare la spe-
ranza. 

Buona quaresima, 
cara comunità di Povegliano! 

don Giorgio
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TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO

Coordinatore nazionale di Avviso Pubblico

I l gioco d’azzardo in Italia è praticato, secondo 
l’Istituto superiore di sanità, da circa 18 milioni 

di persone adulte. Di queste, circa 1,5 milioni sono 

giocatori problematici affetti da una dipendenza 

definibile come “gioco d’azzardo patologico”, un 
disturbo riconosciuto dall’Organizzazione mondiale 
della sanità. La nostra provincia non è esente da 

questo grave problema, come ci ricorda in questa 
intervista Pierpaolo Romani, Coordinatore di Av-
viso Pubblico, associazione da sempre impegnata 
nel contrasto alle mafie e al gioco d’azzardo, di cui 
anche il Comune di Povegliano Veronese è socio 
(www.avvisopubblico.it). 

Quand’è che una persona rientra  
nella ludopatia?

Piuttosto che parlare di ludopatia è bene utilizzare il 
termine “gioco d’azzardo patologico”. Una persona 
diventa dipendente da un comportamento, così come 
da una sostanza, quando non riesce più ad avere il 
controllo della situazione. Nel caso del gioco d’azzar-
do, una persona inizia a giocare e non smette più. 

Gioca di giorno e di notte, a casa e sul posto di lavo-

ro, sul cellulare o entrando in una sala giochi. Du-
rante il gioco, il cervello rilascia l’ormone della dopa-
mina, generando euforia e piacere. Questo rinforzo 
immediato può sfociare in dipendenza, avendo effetti 
negativi sulla vita delle persone direttamente interes-
sate dalla patologia e sulle loro famiglie. Sperpero di 
tanto denaro, licenziamenti, difficoltà a mangiare e a 
dormire, possibile messa in atto di gesti violenti. Gli 
specialisti parlano di “disturbo da gioco d’azzardo”, 
classificandolo tra i disturbi ossessivo compulsivi. 

Nel veronese quanto è radicato  
il fenomeno? 

Per rispondere a questa domanda, penso sia uti-
le fornire alcuni dati che riguardano il gioco d’az-
zardo online e quello su rete fisica (le sale gioco, le 
macchinette nei bar, ecc.). Il gioco d’azzardo che si 
svolge su smartphone, tablet e computer, in provincia 
di Verona nel 2024 ha fatto registrare un volume di 
affari di 846 milioni di euro (+17,2% sul 2023, dati 
Federconsumatori). Il gioco d’azzardo su rete fisi-
ca, nel 2023 nel veronese, ha registrato un volume 
di un miliardo di euro (dati Agenzia delle dogane e 

dei monopoli). La dottoressa 
Sabrina Migliozzi, Direttrice 
dell’Unità operativa semplice 
dipartimentale gioco d’azzar-
do patologico, Dipartimen-
to dipendenze dell’ULSS 9 Scaligera, recentemente 
intervistata da L’Arena, ha dichiarato che stanno at-
tualmente seguendo 300 persone malate di dipen-

denza da gioco. Nella realtà, il numero è sicuramente 
più elevato.

In quali categorie sociali il gioco  
d’azzardo ha trovato terreno fertile?

Secondo i dati dell’Istituto superiore di sanità, il gio-
co d’azzardo è maggiormente praticato nella fascia 
d’età tra i 40-49 anni (41,1%) e nella fascia 50-64 
anni (41%). Secondo lo studio Ipsad del CNR-IFC, 
l’identikit del giocatore ha alcune caratteristiche: ha 
un diploma, una situazione economica familiare sot-
to la media, un reddito mensile individuale inferiore 
a 1.500 euro. Diverse persone giocano per tentare 

di migliorare la loro condizione di vita sfidando la 

fortuna, visto che con il lavoro – o la disoccupazione 
– non riescono a farcela ad arrivare a fine mese. Al-
tri, iniziano per divertimento e finiscono per diven-
tare giocatori patologici. Altri ancora, in particolare 
gli anziani, giocano perché hanno tempo libero, si 
recano al bar e trovano le macchinette a portata di 
mano. Molte persone giocano d’azzardo perché l’of-
ferta si è allargata moltissimo nel corso degli anni. Si 
può giocare sempre e ovunque. In ogni caso, è bene 
ribadire che sono più le volte in cui si perde che quel-
le in cui si vince. E quando si vince non si recupera 
mai quanto si è speso. 

Il fenomeno riguarda  
anche gli adolescenti? 

L’ultima Relazione annuale al Parlamento sul feno-
meno delle tossicodipendenze in Italia, ci fornisce dei 
dati interessanti per quanto riguarda gli adolescenti. 
Un milione e 530mila ragazzi, tra i 15-19 anni, pari al 
62% degli studenti, riferiscono di aver giocato d’az-
zardo almeno una volta nella loro vita, mentre oltre 
1 milione e 420mila ragazzi ha dichiarato di averlo 
fatto nel 2024. I ragazzi giocano soprattutto a Gratta 
e vinci (76%), scommesse calcistiche (37%), poker, 

Intervista

roulette e dadi (28%) e apparecchi da intrattenimento 
come slot machines e videolottery (26%). Nel 2024, 
320mila ragazzi (13%) riferiscono di aver giocato 
d’azzardo su Internet. I luoghi in cui si gioca sono i 
seguenti: ambienti domestici (56% tra i minorenni e 
41% tra i maggiorenni), bar/tabacchi/pub (36,6% tra 
i minorenni e 37,9% tra i maggiorenni), sale scom-
messe (25,1% tra i minorenni e 34,4% tra i maggio-
renni), sale bingo (4,5% tra i minorenni e 20,6% tra 
i maggiorenni), sale giochi (13,2% tra i minorenni e 
16,3% tra i maggiorenni). La pandemia ha inciso ne-
gativamente spingendo tanti giovani rinchiusi in casa 
a giocare d’azzardo on line.

Il gioco d’azzardo patologico può  
portare le persone a gesti estremi?

Il gioco d’azzardo patologico produce problemi da 
diversi punti di vista. Innanzitutto, psicologici: an-
sia, depressione, insonnia, perdita di autostima, pen-
sieri suicidi. Problemi sociali: isolamento, conflitti 
familiari, perdita di fiducia, menzogne. Problemi 
finanziari: debiti, bancarotta, perdita del lavoro o 
della casa. Problemi di sviluppo di altre dipendenze: 
alcool, droghe. Uno studio dell’Università di Bristol 
(Inghilterra) ha dimostrato che i giocatori d’azzar-
do patologici hanno un rischio di suicidio triplo. La 

disperazione generata dalla dipendenza da gioco 

può portare le persone a togliersi la vita. Oppure 
ad uccidere. È successo, anche in Italia, con figli che 
hanno ucciso genitori che non davano più soldi per 
ripianare i debiti di gioco. 

Come ci si accorge che un familiare  
sta andando verso il gioco d’azzardo 
patologico?

Non è semplice accorgersi in tempi rapidi di questa 
situazione, così come non è facile accettare moral-
mente che un proprio familiare si sia ammalato di 
gioco d’azzardo patologico. Tuttavia, è bene control-
lare gli estratti conto bancari, vedere se il familiare va 
o non va al lavoro, se mangia e dorme regolarmente, 
riflettere sui suoi sbalzi di umore. Quando si hanno 
dei sospetti, è bene rivolgersi ai servizi pubblici o alle 
associazioni che si occupano di giocatori d’azzardo 
patologici, per chiedere aiuto e informazioni.

Come se ne esce, ma soprattutto a chi 
ci si può rivolgere per farsi aiutare?

Uscirne è possibile anche se la strada non è semplice 
e breve. In provincia di Verona esistono diverse sedi 
dell’Unità operativa semplice dipartimentale gio-
co d’azzardo patologico, Dipartimento dipendenze 
dell’ULSS 9 Scaligera, a cui è possibile rivolgersi. 
Vorrei segnalare dei video realizzati nell’ambito del 
progetto “Se questo è un gioco”, promosso da Avviso 
Pubblico e Fondazione Adventum, attraverso i quali 
è possibile ascoltare informazioni e consigli utili: 
www.youtube.com/channel/UC4l8trS1Gl2mtB3UbVXVapg.

Come Avviso Pubblico, infine, sosteniamo i Comu-
ni nella predisposizione di regolamenti che stabili-
scano orari di apertura e chiusura dei posti in cui si 
gioca d’azzardo nonché la distanza tra questi ultimi 
e i cosiddetti luoghi sensibili (scuole, ospedali, chie-
se, ecc.). 

C’è un rapporto tra gioco d’azzardo  
e mondo del crimine?

Il gioco d’azzardo non è soltanto un problema di sa-
lute pubblica. È anche un problema di sicurezza. In 
diverse inchieste giudiziarie, è emerso come le ma-
fie abbiano deciso di utilizzare questo comparto per 
riciclare ingenti somme di denaro sporco. Non solo. 
Il gioco d’azzardo è fortemente collegato al mercato 
dello spaccio di sostanze stupefacenti, a quello della 
prostituzione e dell’usura. Molte persone, anche im-
prenditori, che hanno bisogno di soldi per giocare, fi-
niscono nelle mani di criminali che sottraggono loro 
aziende e altri beni. In questo modo, senza sparare 
un colpo e senza spaventare nessuno, le mafie en-
trano nell’economia legale e iniziano ad occupare un 
territorio, riducendo la libera concorrenza e la libertà 
dei cittadini.                                             La Redazione

Le altre interviste già pubblicate: 

Domenico Pompili, Vescovo di Verona; Padre Alex 
Zanotelli; Don Antonio Mazzi; Cardinale Zenari, 
Nunzio Apostolico in Siria; Intervista a Suor Elisa Ki-
dané; Padre Giuseppe Cavallini, direttore di “Nigrizia”; 
Mons. Carlo Vinco, Garante dei diritti dei detenuti di 
Verona; Don Ambrogio Mazzai, Don “TikTok”; Elda 
Baggio, vicepresidente di Medici Senza Frontiere-Italia; 
Riccardo Noury, portavoce di Amnesty International 
Italia; Padre Eliseo Tacchella, missionario Combo-
niano in Congo; Roberto Zuccolini, Portavoce della 
Comunità di Sant’Egidio; Suor Cristiana Scandura, 
Fraternità di Sorelle Clarisse di Biancavilla (Catania); 
Don Pino Demasi, referente per la Piana di Gioia Tau-
ro di “Libera”; Padre Daniele Moschetti, missionario 
Comboniano si occupa degli immigrati a Castel Voltur-
no (Caserta); Don Matteo Malosto, direttore della 
Caritas veronese; Cristina Simonelli, teologa laica; 
Maurizio Quilici, presidente dell’Istituto di studi sulla 
paternità; Raffaela Milano, direttrice del Polo ricerche 
di Save the Children; Andrea Morelato, seminarista.

BIOGRAFIA   Pierpaolo Romani è il Coordinatore nazionale dell’associazione “Avviso Pubblico. Enti 
locali e Regioni contro mafie e corruzione”. Ricercatore e giornalista, ha scritto anche libri come “Calcio 
criminale” (2012) e “Mafia e politica locale” (2024). È stato consulente della Commissione parlamentare antimafia 
e della Commissione parlamentare d’inchiesta sulle intimidazioni nei confronti degli amministratori locali.  
È editorialista de “Il Corriere del Veneto” e di “Altreconomia”.
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Prima parte

L’ESPERIENZA DEL LIMITE

2. Il limite come soglia

2.1 Limite e confine

La distinzione tra limite e confine è decisiva e non va da-
ta per scontata. La tradizione filosofica ci ha insegnato 

a riconoscere questa differenza cruciale. Pensiamo per un 
momento alla differenza tra un muro e una riva. Il muro 
dice “fino a qui”. È una condizione in cui non si riesce 
a vedere oltre e tutto sembra dividersi in un aldiquà e un 
aldilà della storia. È l’esperienza di ogni vita esiliata: nel 
vissuto del lutto, dell’abbandono, della malattia, dei tanti 
no della vita, si ha l’impressione di sbattere contro barriere 
invalicabili. La riva del mare racconta invece tutt’altra sto-
ria. Non è né acqua né terra, ma il luogo dove acqua e terra 
si incontrano. È una soglia che divide, ma anche unisce 
uno spazio; che separa, ma anche permette l’incontro. Qui 
possiamo sostare, passare, tornare indietro. È la linea di 
un orizzonte vivo che respira e che racconta di un andare 
e venire senza soluzione di continuità. Come si legge nel 
vangelo di Marco, Gesù è colui che non sta fermo nem-
meno sulla soglia e ci invita a fare altrettanto: «Passiamo 
all’altra riva» (Mc 4,35).
Questa immagine della riva come soglia vivente acquista 
un significato particolare se pensiamo alla nostra relazione 
con Dio. Siamo come bambini che sulla spiaggia giocano 
distrattamente con i granelli di sabbia, inconsapevoli di 
trovarsi «sulla riva del mare infinito del mistero» (secondo 
l’immagine attribuita a Karl Rahner). Ogni momento del-
la nostra storia, per quanto contingente o apparentemente 
insignificante, può diventare luogo dove l’infinito si fa pre-
sente. Il limite non è più un muro che esclude, ma una so-
glia che accoglie e fa passare, trasformando il nostro mon-
do. Questa immagine non perde la dimensione relazionale: 
il limite è qualcosa che si fa soglia in quanto riguarda ciò 
che accade tra di noi, e non solo in noi.
La scoperta del limite come soglia apre, dunque, una que-
stione fondamentale: come attraversare quelle porte che 
si aprono davanti a noi? Come non temere che esse siano 
troppo strette per la nostra umanità? Emily Dickinson ci 
offre una risposta che è insieme poetica e sapienziale:

«Non sapendo
quando l’alba possa venire
lascio aperta ogni porta,
che abbia ali come un uccello
oppure onde, come spiaggia».
                  (Emily Dickinson, 1884)

2.2 La soglia minacciata: tra violenza e attenzione

La trasformazione del limite in soglia non è spontanea: oc-
corre un lavoro attento perché accada in modo fecondo e 
non precario. In questi giorni in cui le notizie ci raggiungo-
no cariche di violenza – guerre che divampano, mani che 
grondano sangue, città che bruciano, volti che si chiudono 
nell’odio – sembriamo testimoni di un mondo alla deriva 
dopo aver fatto naufragio. La violenza nasce sempre quan-
do il limite viene rifiutato e si pretende di vivere nell’illimi-
tato, e l’ego domina il mondo come se fosse suo. Non è un 
esito casuale. La violenza è illimitata per natura. Si espan-
de come un incendio in un momento di siccità, travolge gli 
argini come un fiume in piena, umilia, devasta e uccide 
qualunque vita le si pari davanti. Non conosce misura. Non 
ha freni efficaci nel mondo ordinario, né dentro la psiche 
umana né fuori di noi. Anzi, tende a ricaricarsi raccoglien-
do tutta la rabbia del mondo.
La violenza, sia detto per inciso, non viene mai dal nulla. 
Nasce da un io che si crede onnipotente e che nega i limiti 
della realtà. Così facendo, entra nel regno dell’immagina-
rio, dell’irreale, del sogno, e si permette di annientare le 
alterità incontrate. È la stessa dinamica che vediamo in chi, 
nella propria casa, pretende che tutto ruoti intorno ai propri 
umori, nel professionista che non sopporta critiche perché 
intaccano la sua immagine perfetta, nel genitore che vive i 
figli come prolungamento narcisistico di sé.
L’antidoto a questa violenza illimitata non è una forza con-
traria di contenimento, non è un argine che opponiamo alla 
furia. È qualcosa di infinito che è in noi e che opera uno 
spostamento miracoloso: l’attenzione. L’attenzione è come 
il ritorno alla riva, il riconoscimento che esiste una soglia 
da rispettare tra noi e il mondo, tra noi e l’altro.
L’attenzione scioglie la dinamica violenta. È come un’in-
versione di marcia dell’anima e della storia. È una forma 
di preghiera che non chiede nulla per sé: non pretende di 
cambiare il mondo secondo i propri desideri, si fa presente 
alla realtà così com’è, con le sue ferite e le sue domande, 
con i suoi bisogni e le sue contraddizioni. È lo sguardo che 
sa fermarsi sulla soglia, che non pretende di possedere ma 
sa contemplare. Questo sguardo accoglie la semplice pre-
senza delle cose, perché le ama nella loro irriducibile alte-
rità e ne accetta la resistenza e il mistero; riconosce l’altro 
nel suo volto autentico e il proprio dolore nella sua verità, 
senza la necessità di alterarne la natura. È l’arte di sostare 
sulla soglia senza violentarla. Questa sapienza ha conse-
guenze profonde per come educhiamo e come ci educhia-
mo. Viviamo in un mondo che ha paura del limite perché 
lo confonde con la morte e con la disperazione. Ma il limite 
è vita. È la forma che permette all’essere di esistere e di 
elaborare il dolore. Senza limite non c’è bellezza, non c’è 
riconoscimento, non c’è amore possibile.
L’attenzione ci insegna inoltre che la preghiera più alta non è 
quella che chiede miracoli, ma quella che impara a vedere i 
miracoli che già ci sono: il fatto che esista qualcosa piuttosto 
che nulla, che un fiore cresca dalla terra, che un bambino 
sorrida, che sia possibile perdonare e ricominciare. L’atten-
zione è la forma di amore più radicale perché ama senza do-
minare, guarda senza giudicare, riceve e dona senza preten-
dere. Questo è ciò di cui abbiamo più bisogno oggi: imparare 
di nuovo l’arte dell’attenzione. Non l’attenzione frenetica 
dello schermo che tutto consuma e tutto dimentica, ma l’at-
tenzione contemplativa che sa sostare, che sa aspettare, che 
sa riconoscere nel limite non un nemico da abbattere ma un 
maestro da onorare. Nel frammento del mondo si nasconde 
spesso l’universo.                      (segue nel prossimo numero)

1 Dom.
Seconda di Quaresima
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 3a elementare)

5 Gio. Ore 16.30: Catechismo 5a elementare

6 Ven. Ore 20.30: Catechismo 1a e 2a media

8 Dom.
Terza di Quaresima
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 4a elementare e loro genitori, 
segue incontro formativo)

9 Lun. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

11 Mer. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

13 Ven. Ore 20.30: Catechismo 3a media

15 Dom.
Quarta di Quaresima
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 5a elementare e loro genitori, 
segue incontro formativo) - Gruppo Famiglie

16 Lun. Ore 20.30: Consiglio Pastorale Parrocchiale

17 Mar. Ore 20: Al Santuario celebriamo la Festa dei Papà

19 Gio.
Ore 16.30: Catechismo 4a elementare
Ore 20.30: Percorso di preparazione al Battesimo

22 Dom.
Quinta di Quaresima
Ore 10: Messa (invito particolare ai ragazzi di 3a elementare)
Ritiro per i ragazzi di 4a elem. e loro genitori in preparazione alla Prima Riconciliazione

23 Lun. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

25 Mer. Ore 16.30: Catechismo 3a elementare (2 gruppi)

26 Gio. Ore 16.30: Catechismo 5a elementare

27 Ven. Confessioni per ragazzi delle medie

29 Dom.
Le Palme
Ore 15: Celebrazione della Prima Riconciliazione

30 Lun.
Lunedì Santo
Ore 20.30: Celebrazione penitenziale degli adulti

31 Mar. Martedì Santo

1 Mer. Mercoledì Santo

2 Gio.
Giovedì Santo
Ore 20.30: Celebrazione della Cena del Signore

3 Ven.
Venerdì Santo
Ore 15: Azione liturgica della Passione e Morte del Signore - Ore 20.30: Via Crucis

4 Sab.
Sabato Santo
Giorno del Silenzio - Confessioni individuali - Ore 21: Veglia Pasquale (Battesimi)

5 Dom.
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 8 e 10: Messa in parrocchia - Ore 18: Messa al Santuario

MARZO

APRILE

CALENDARIO DEL MESE 7

Quali sono le fessure attraverso le quali Dio 
può passare e raggiungere la sua creatura?

Le pagine che il nostro Vescovo ci propone sono 
numerosissime e ricche di esempi concreti. 
Valgono per ognuno che vuol riflettere sul limite, 
che non si chiude, ma si fa soglia e fa andare 
"oltre" e "al di là"! Valgono per l'educatore, per 
il maestro e il genitore che sono chiamati a far 
emergere il meglio nei loro educandi. Valgono per 
chi è sprofondato nel mistero del dolore tragico, 
che minaccia di far soccombere. Valgono per gli 
anziani che vedono il loro tempo assottigliarsi e 
colgono la vita come un'esile filo che ha bisogno  
di cura e tenerezza. Valgono... anche per te!
Buona lettura.
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PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità
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• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità







PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità







PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SESTO PERCORSO

 Giovedì 10 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 12 sett., ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 17 sett., ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 13 sett., ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità







PROGRAMMA PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2026 

DATA

Ore 20.45

Un futuro da costruire,

passo dopo passo  …

diversi ma insieme!

Parrocchia Povegliano 

Valentina Pasqualetto - Psicologa            

18/02/26

Ore 20.45

LE CENERI  Partecipiamo alla celebrazione dell’inizio

della Quaresima insieme in parrocchia

  

25/02/26

Ore 20.45
Perché sposarsi?  Parrocchia Povegliano            

Don Giorgio 

04/03/26

Ore 20.45
 …Parliamone… Abitazione animatori

11/03/26

Ore 20.45

“Accogliere con amore i

figli che Dio vorrà

donarvi”

Parrocchia Povegliano       

coppie con figli

18/03/26

Ore 20.45

Come evitare o gestire i

conflitti di coppia

Parrocchia Povegliano  

coppia di Bovolone 

25/03/26

Ore 20.45
…Parliamone… Abitazione animatori

sabato

28/03/26 

Dalle 14.30

Alle 17.30

Sacramento del

Matrimonio

- I preparativi

- Le parole della 

Celebrazione del

Rito

- Santa messa 

conclusiva

- Consegna 

attestati

Santuario Madonna dell’Uva Secca -

Povegliano

PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO

POVEGLIANO VERONESE

DATE DEI BATTESIMI COMUNITARI 2026

2025

• Domenica 21 settembre - ore 10.00

• Sabato 18 ottobre - ore 18.00

• Domenica 16 novembre - ore 10.00

• Lunedì 8 dicembre - FESTA

DELL’IMMACOLATA - ore 10.00

• Sabato 27 dicembre dicembre ore 18.00

• Domenica 25 gennaio - ore 10.00

• Domenica 15 febbraio - ore 10.00

• IN QUARESIMA NON SI CELEBRANO I

BATTESIMI

• Sabato 4 aprile, Veglia pasquale - ore 21.00

• Domenica 17 maggio - ore 10.00

• Sabato 6 giugno - ore 18.00

• Domenica 12 luglio - ore 10.00

• Domenica 20 settembre - ore 10.00

PERCORSI DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO DEI FIGLI 2026

PRIMO PERCORSO (2025)

 Giovedì 4 settembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 6 settembre, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 11 settembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 14 settembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

SECONDO PERCORSO (2025)

 Giovedì 6 novembre, ore 20:30/21:30

 Sabato 8 novembre, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 13 novembre, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 9 novembre, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

TERZO PERCORSO

 Giovedì 15 gennaio, ore 20:30/21:30

 Sabato 17 gennaio, ore 17/21, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 22 gennaio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 18 gennaio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUARTO PERCORSO

 Giovedì 19 marzo, ore 20:30/21:30

 Sabato 21 marzo, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 26 marzo, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 22 marzo, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità

QUINTO PERCORSO

 Giovedì 7 maggio, ore 20:30/21:30

 Sabato 9 maggio, ore 17.00/21.00, alla casa della Madonna dell’Uva S. (con cena insieme)

 Giovedì 14 maggio, ore 20:30/21:30, in chiesa grande

 Domenica 10 maggio, ore 10.00: presentazione dei battezzandi alla comunità
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Mercoledì 18 febbraio si sono celebrate le Ceneri, 
che segnano l’inizio della Quaresima e aprono 

quindi il percorso verso la Pasqua.
Si celebra 46 giorni prima di Pasqua (i 40 giorni di 
Quaresima non contano le domeniche).
Il rito è incentrato sull’imposizione delle ceneri sul capo 
dei fedeli, accompagnata da una di queste due frasi: 
«Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai» 
oppure «Convertitevi e credete al Vangelo».
Per ottenere le ceneri si bruciano i rami d’ulivo bene-
detti della Domenica delle Palme dell’anno preceden-
te. Sono un simbolo di: fragilità umana, pentimento, 
conversione, rinnovamento spirituale.
Questa celebrazione apre le porte alla Quaresima, 
quaranta giorni per prepararci alla Pasqua. Il numero 
40 nella Bibbia ha un forte valore simbolico:
 i 40 anni del popolo d’Israele nel deserto
 i 40 giorni del diluvio universale
 i 40 giorni di Mosè sul Monte Sinai
 i 40 giorni di Gesù nel deserto prima di iniziare 

la sua missione.

La Quaresima richiama proprio i quaranta giorni di 
Gesù nel deserto, vissuti in preghiera e digiuno. Come 
il Cristo anche noi siamo invitati a digiunare e pregare. 
La preghiera rafforza il rapporto con Dio, il digiuno ci 
ricorda il valore dell’essenziale. 
Un inciso sul digiuno. 
È bene ricordare le parole di Papa Francesco al riguar-
do: non è solo astensione dal cibo, ma è soprattutto un 
atto di amore, coerenza e giustizia verso il prossimo, 
specialmente i poveri. 
Più che una rinuncia alimentare, deve tradursi nel con-
dividere il pane con chi ha fame, offrire ospitalità e aiu-
tare chi è nel bisogno. 
Il Pontefice ci invitava a "digiunare" da pettegolezzi, 
rabbia e pessimismo, sostituendoli con gesti di cura, 
preghiera e condivisione. Il digiuno deve essere fatto 
per Dio, non per farsi vedere o per vanità, evitando l'i-
pocrisia.
Prendiamoci questi quaranta giorni per riflettere sulla 
nostra vita e su ciò che è essenziale, riconoscere i no-
stri errori e fare opere di carità.
La Quaresima termina con il Giovedì Santo, cedendo il 
passo al Triduo Pasquale.

La nostra parrocchia è fortunatamente viva. Molti so-
no i momenti e le esperienze di aggregazione che 

caratterizzano questa comunità. Solo per fare alcuni 
esempi: i campi scuola delle varie annate e le attività del 
gruppo famiglie, rientrano tra questi ritrovi comunitari. 
Tali momenti aggregativi sono resi ancora più speciali 
da un gruppo di cuochi volontari, che con molta umiltà, 
spirito di servizio e anche allegria, lavorano dietro le 
quinte per preparare pranzi, cene e colazioni a tutti i 
partecipanti. 
L’esperienza è più bella se si mangia anche bene e de-
vo dire che i nostri cuochi non sbagliano mai un colpo, 
anzi nelle diverse occasioni, ci deliziano con prelibati 
manicaretti, preparati con tanto amore.
Fa parte del gruppo circa una decina di persone. Alcu-
ni erano cuochi per lavoro, altri semplicemente hanno 
la passione per la cucina, e tutti hanno la volontà di 
mettersi al servizio e di fare qualcosa di utile per la 

comunità parrocchiale. Inoltre è un’occasione anche 
per stare in compagnia e divertirsi insieme, unendo 
l’utile al dilettevole. 
A tutti loro va il nostro grazie, perché ci dedicano il loro 
tempo, sfamando grandi e piccini e donandoci tanta 
allegria. È proprio il caso di dire: i cuochi del Signore 
son meravigliosi! 

W I CUOCHI !W I CUOCHI !
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Intervista ai fedeli tra i 60 e i 70 anni

Nella scorsa puntata ho intervistato i giovani dai 25 ai 
35 anni, questa volta invece ho posto le stesse tre do-
mande ad una decina di fedeli, tra i 60 e i 70 anni.
L’obiettivo di questa indagine è sondare la qualità della 
nostra Fede: il nostro è un Credo che appassiona? Che 
accende i cuori? È un Credo che ci spinge nel futuro? 

In che cosa consiste per te 
la Fede cristiana? In che cosa credi?
Innanzitutto la Fede è un cammino, una ricerca, un af-
fidamento. Credere vuol dire dare seguito alle parole 
del Cristo senza avere la prova della sua esistenza.
Emerge chiara la visione della trinità: c’è un Dio padre 
e creatore che ci ama incondizionatamente; c’è suo fi-
glio Gesù, nato da Maria per opera dello Spirito Santo, 
che ha vissuto tra noi nel nostro tempo parlandoci di 
Dio e avvicinandoci a lui, è morto in croce per salvarci 
dal peccato e risorto; c’è lo Spirito Santo, energia crea-
trice e amore di Dio, presente in mezzo a noi.
Per qualcuno Fede è credere che non siamo soli, che 
Dio ci cammina accanto e ci guida per tutta la vita. 
Vuol dire scegliere Dio ogni giorno, instaurare con lui 
una relazione autentica, cercarlo attraverso la con-
fessione, la santa messa, l'adorazione, la preghiera, 
la formazione. 
Altri vedono la Fede come una " naturale" conseguenza 
della nostra presenza su questo pianeta. Il mondo e la 
vita sono stati concepiti da Dio, il creato ci mostra il suo 
volto e la storia ci guida sulla sua strada. Per esempio 
le recenti apparizioni della Santa Vergine sono un fatto 
incontestabile che rafforzano la nostra Fede. 
Infine credere vuol dire anche avere la certezza della 
vita eterna.

Cosa mette in crisi la tua Fede 
e ti fa dubitare?
Paure, timori, difficoltà certe volte fanno vacillare la Fe-
de. Non sempre si sente l’amore di Dio, specialmente 
durante i momenti difficili della vita, come la malattia o 
la morte. Può accadere anche che le nostre preghiere 
sembrino non ascoltate e allora 
dubitiamo.
A volte è la troppa violenza che 
c'è in questo mondo a mettere in 
crisi il nostro Credo, ma basta ri-
cordarsi che non è "colpa" di Dio, 
quanto della cattiveria umana, 
dell'uomo che gestisce male la 
propria libertà. Altre volte, invece, 
siamo noi stessi che ci allontania-
mo da Dio perché pensiamo di 
conoscerlo bene e di non avere 
bisogno di Lui.
Poi non pensiamo alla morte, cer-

chiamo di eluderla, ma Cristo ci ha svelato che c’è la 
vita eterna. Infine qualche volta sono i “cattivi pastori” 
che ci allontanano, quando vediamo che il clero non 
vive la comunità, per solitudine o arroganza del pos-
sesso della verità.
Alcuni partecipanti hanno anche risposto di non avere 
dubbi e che niente mette in crisi la loro Fede.

Ci sono dei momenti in cui hai sentito 
forte la presenza di Dio?
Paradossalmente proprio nei momenti di grande diffi-
coltà e dolore ci capita di avvertire la vicinanza di Dio. 
È normale: siamo egoisti fino a quando davanti ad un 
mistero più grande ci affidiamo a Colui che ci salverà! 
Cediamo allora a Lui il controllo della nostra vita e ci 
abbandoniamo alla sua volontà. Quando si attraversa-
no delle porte strette bisogna scegliere cosa tenere e 
cosa lasciare. Fede è scegliere di tenere Lui, con la 
certezza che niente accade a caso e che il Suo proget-
to è molto più grande del nostro.
Certe volte il Signore si rivela attraverso le persone 
che incontriamo, anche casualmente, e che riescono, 
con una parola o con un gesto, a renderci felici.
Possiamo sentirlo nella bellezza di ogni giorno che na-
sce, vedere il suo tocco in ogni cosa che ha creato.
Certo bisogna anche cercare Dio, ritagliarsi del tem-
po per ascoltare la Parola, per confrontarsi con gli 
altri e pregare; in questo modo si alimenta la nostra 
relazione con Lui.
La presenza di Dio si può sentire forte nell'Eucaristia 
e nei momenti di adorazione, ma anche quando fac-
ciamo del bene e Lo riconosciamo nelle persone che 

ci stanno accanto e che incontria-
mo ogni giorno. 

Chiudo con il commento di una 
partecipante: “Penso che se tut-
ti i battezzati si impegnassero a 
vivere l’insegnamento di Gesù 
(ama Dio sopra ogni cosa, ama il 
prossimo come te stesso, perdo-
na chi ti ha fatto del male, prega 
per la conversione dei peccatori, 
ama i tuoi nemici) il mondo sareb-
be un posto migliore!”.

Giulia Farina

Ma tu Ma tu 
in che cosa credi?in che cosa credi?
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Domenica 1 febbraio, la nostra comunità parrocchiale 
di Povegliano Veronese ha vissuto un momento di 

grande gioia con la celebrazione della Santa Cre-
sima di 45 ragazzi del 2011, che hanno ricevuto 
il dono dello Spirito Santo al termine di un cammino di 
preparazione durato sei mesi.
Durante questo percorso, i ragazzi hanno partecipato 
con impegno a incontri formativi, ritiri spirituali, momenti 
di adorazione e meditazione della Parola di Dio, cercan-
do di fare esperienza concreta della presenza dello Spi-
rito Santo nella loro vita.

Un’attenzione particolare è stata dedicata all’approfondi-
mento dei sette doni dello Spirito Santo – sapienza, 
intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timor 
di Dio – come strumenti preziosi per orientare le scelte 
quotidiane e crescere nella fede. Accompagnati con affet-
to dai loro padrini e madrine, sostenuti dalle famiglie, dai 
catechisti e dall’intera comunità, i ragazzi hanno vissuto il 
momento della Confermazione con emozione e consape-
volezza, compiendo un passo importante nel loro cammi-
no cristiano.
Con questo Sacramento, ora sono chiamati a diventare te-

stimoni del Vangelo nel mon-
do, portando il loro contributo 
nella Chiesa e nella società, 
lasciandosi guidare dallo Spi-
rito Santo con responsabilità, 
entusiasmo e speranza.
Alla nostra comunità parroc-
chiale spetta il compito di 
continuare a pregare per lo-
ro, sostenerli nel cammino e 
accompagnarli con l’esem-
pio, affinché possano cre-
scere come cristiani maturi, 
generosi e attenti agli altri.
Affidiamo questi ragazzi al-
la protezione dello Spirito 
Santo, perché continui a il-
luminarli e a guidarli in ogni 
passo della loro vita.
Rachele Consolini - catechista

CRESIMECRESIME



PROGRAMMA MARZO - APRILE 2026 

Le attività di Anteas “La Madonnina” proseguono co-
me da calendario e con molta partecipazione. Ol-

tre ai corsi dell’Università per Tutte le Età (UTE) già 
programmati, per il mese di marzo è inserito un nuo-
vo corso di “Danza Storica” con inizio il 3 marzo. Per 
maggiori informazioni vedere la locandina allegata.

Proseguono inoltre i “venerdì culturali” che preve-
dono per il mese di marzo: 

 Venerdì 6 marzo alle ore 20:30 per il ciclo di con-
ferenze “I miti antichi parlano di noi”, tenuto dal 
professore Marino Rama, è in programma il secon-
do incontro con tema “Antigone” mitica figura fem-
minile greca, inserita in concomitanza della giorna-
ta internazionale della donna.

 Venerdì 27 marzo alle ore 20:30 una conferenza dal 
titolo “Speziali e spezie a Verona” a cura del dot-
tor Claudio Bismara.

Per il mese di aprile sono in programma: 

 Venerdì 10 per il ciclo “ I miti antichi parlano di 
noi” terzo incontro con il professor Marino Rama 
con tema “Giona e la balena”.

 Giovedì 16  alle ore 20:30 conferenza storica in col-
laborazione con l’Archivio di Stato di Verona con te-
ma: “La resistenza militare veronese nel Dodeca-
neso. Settembre/ottobre 1943: isole di Coo, Samo, 
Lero”. Relatori Silvano Lugoboni e Martina Ciresa.

Gli incontri sono aperti a tutti e la partecipazione è 
gratuita.

Ricordiamo che prosegue il servizio “Trasporto Ami-
co” per persone anziane o fragili che hanno bisogno 
di recarsi per visite presso ospedali o studi medici.
Inoltre tutti i giovedì dalle 7:30 alle 9:30 presso gli 
studi medici “San Martino” di Piazza 4 novembre, è in 
funzione il “Centro Prelievi” a cura dei volontari di 
Anteas “La Madonnina”.

ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE 
ANTEAS ANTEAS 
“LA MADONNINA” “LA MADONNINA” APSAPS

 

Giuseppe ha paura. La macchia di un figlio 
non suo può sporcare la sua immagine di 
uomo giusto. Ma ha paura anche per Maria 
(se la accusasse pubblicamente, potrebbe 
essere lapidata secondo la legge), quindi 
decide di ripudiarla in segreto. Nella sua 
paura possiamo riconoscere le nostre, 
quando le novità ci destabilizzano o i nostri 
desideri sembrano allontanarsi. Ma il 
Vangelo ci presenta una svolta inaspettata. 
Dio riconosce la paura di Giuseppe e non 
ne fa un motivo di colpa. Ma lo invita a 
non rimanere bloccato: «Non temere». 
L'obbedienza di Giuseppe non è cieca e da 
schiavo, ma è quella di un uomo libero che 
sente che la proposta di Dio è per lui, per 
la sua stessa salvezza.

Cosa ci fa venire in mente la parola 
«Chiesa»? Una maestra di prima 
elementare di un piccolo paese in provincia 
di Pisa ha chiesto di fare il disegno di 
una chiesa. Uno dei bambini ha subito 
disegnato un calcia tore, Federico Chiesa.  
E i primi cristiani a cosa avrebbero 
pensato? Non all'edificio, ovviamente. 
Se ci lasciamo suggerire dal Vangelo, 
pensiamo appunto alla luce. Le buone 
opere sono luce per il mondo. Noi siamo 
luce con una vita vissuta secondo lo stile 
e gli insegnamenti di Gesù. Nella mia 
esperienza di fede posso dire di essere 
stato illuminato dalle parole del Vangelo 
unite alla testimonianza di tante persone 
che mi sono state accanto. Questa è la 
Chiesa secondo il desiderio di Gesù. 

GIOVANNI BERTI (GIOBA)        GIOVANNI BERTI (GIOBA)        Il Vangelo disegnato con il sorriso.Il Vangelo disegnato con il sorriso.

“Life. La mia 
storia nella Storia. 
L'autobiografia  
di Papa Francesco” 
di Papa Francesco  
e Fabio Marchese 
(HarperCollins, euro 19)

È trascorso poco meno di 
un anno dalla scomparsa 

di Papa Francesco e in questa 
rubrica de “La Sorgente” lo 
vogliamo ricordare segnalando 

un libro-testimonianza pubblicato nel marzo del 2024 
che ripercorre la sua vita attraverso gli eventi che 
hanno segnato l'umanità negli ultimi ottant'anni. Papa 
Francesco condivide le origini di quelle idee che in 
molti considerano audaci e che hanno contraddistinto 
il suo pontificato: dalle coraggiose dichiarazioni contro 
la povertà e la distruzione ambientale, alle dirette 
esortazioni ai leader mondiali affinché traccino una 
rotta diversa su temi come il dialogo tra i popoli, la 

corsa agli armamenti, la lotta alle diseguaglianze. 
Dallo scoppio della Seconda guerra mondiale nel 1939 
– quando il futuro Pontefice aveva quasi tre anni – fino 
ai giorni nostri, Jorge Mario Bergoglio prende per mano 
le lettrici e i lettori accompagnandoli con i suoi ricordi 
lungo un viaggio straordinario attraverso i decenni. 
La voce del Papa, con le sue personalissime memorie, 
si alterna a quella di un narratore che in ogni capitolo 
ricostruisce lo scenario storico in cui si inseriscono.
Nelle parole del Pontefice: «Life vede la luce perché, 
soprattutto i più giovani, possano ascoltare la voce di un 
anziano e riflettere su ciò che ha vissuto il nostro pianeta, 
per non ripetere più gli errori del passato. Pensiamo, ad 
esempio, alle guerre che hanno flagellato e che flagellano 
il mondo. Pensiamo ai genocidi, alle persecuzioni, all'odio 
tra fratelli e sorelle di diverse religioni! Quanto dolore! 
Giunti a una certa età è importante, anche per noi stessi, 
riaprire il libro dei ricordi e fare memoria: per imparare 
guardando indietro nel tempo, per ritrovare le cose  
non buone, quelle tossiche che abbiamo vissuto insieme 
ai peccati commessi, ma anche per rivivere tutto ciò  
che di buono Dio ci ha mandato. È un esercizio di  
discernimento che dovremmo fare tutti quanti, prima  
che sia troppo tardi!».                                                 (G.V.)

LIBRO DEL MESELIBRO DEL MESE12 VITA PARROCCHIALE
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In questo appuntamento mensile, per-
correremo insieme un viaggio che par-
te da quel fatidico 18 aprile 1951 e 
arriva fino al 2025. Scopriremo in-
sieme come l’Europa è cambia-
ta, come si è trasformata in ciò 
che è oggi, e cercheremo di 
capire in che modo tutto que-
sto ha avuto – e continua ad 
avere – un impatto concreto 
sulle nostre vite. 

Cosa è cambiato
per noi?

Sicuramente molti di voi han-
no il ricordo di sé stessi, dei 

propri nipoti, o dei propri figli impe-
gnati a preparare le valigie per mete 
che un tempo sembravano lontanissime. 
Grazie all'Erasmus, un giovane studente del-
la nostra zona può portare l'eccellenza del nostro ter-
ritorio nelle università estere, tornando a casa con una 
mente aperta e competenze nuove per far crescere le 
aziende locali. 
Vi ricordate quando, per studiare o lavorare all'estero, 
servivano visti complicati e si dovevano cambiare i sol-
di in ogni Stato? L'Erasmus è stato il primo vero "ponte" 
che ha reso normale per un ragazzo di provincia sen-
tirsi a casa anche a mille chilometri di distanza, prima 
ancora che arrivassero l'Euro o i cellulari.

Partecipare al programma Erasmus rappre-
senta per uno studente un’occasione 

senza precedenti di crescita umana 
e professionale. Oltre al consolida-

mento delle competenze lingui-
stiche attraverso l'immersione 
quotidiana in una lingua stra-
niera, l'esperienza permette 
di sviluppare "competenze 
trasversali” oggi fondamentali 
nel mondo del lavoro, come 
la capacità di adattamento, 
l'autonomia nella gestione dei 

problemi e la flessibilità inter-
culturale. Vivere lontano da ca-

sa obbliga i giovani a confrontarsi 
con nuove prospettive, allargando i 

propri orizzonti mentali e creando una 
rete di contatti internazionali che spesso 

si trasforma in amicizie durature o future op-
portunità di carriera. In sintesi, l'Erasmus non arricchi-
sce solo il curriculum vitae, ma forma cittadini europei 
più consapevoli e sicuri delle proprie capacità.
L'Erasmus è una delle politiche più famose dell’Unione 
Europea, ed è in continua crescita: se pensiamo solo 
all’Università di Verona, questa ha accordi con presti-
giose università in Paesi come Germania (ad esempio 
l'Università di Bamberga o la Ludwig-Maximilians di 
Monaco), Spagna (Università di Salamanca e Madrid), 
Francia (Sorbona di Parigi) e molte altre sedi in Europa 

centro-orientale e nei Paesi Scandinavi.
Infine, oggi l’Erasmus non è solo per 
l'università: esistono fondi europei che 
permettono anche agli studenti delle 
scuole superiori e agli apprendisti arti-
giani di fare brevi esperienze di lavoro 
all'estero.

Nei prossimi appuntamenti, continue-
remo questo viaggio insieme, decen-
nio dopo decennio, per scoprire come 
continua a evolversi la nostra Europa e 
come ogni sua scelta entra, in punta di 
piedi, nelle nostre case e nella nostra 
quotidianità.                     Aurora Cavallini

SEMPRE GLI ANNI '80: OLTRE I CONFINI CON IL PROGETTO ERASMUS
Negli anni '80, l'Europa ha iniziato a guardare con occhi nuovi ai suoi cittadini più giovani. 
Non si trattava più solo di scambiare carbone, acciaio o prodotti agricoli, ma di far circo-
lare le idee e le persone. Il 15 giugno 1987 nacque ufficialmente il programma Erasmus, 
un’iniziativa che permetteva agli studenti universitari di trascorrere un periodo di studio in 
un altro Paese europeo, vedendo riconosciuti quegli esami una volta tornati a casa.
L’idea era semplice ma rivoluzionaria: creare una "generazione Europa", dove i figli degli 
agricoltori, degli artigiani e degli operai potessero sedersi nelle aule di Parigi, Berlino o 
Madrid, imparando lingue e culture diverse per poi riportare quella ricchezza nel proprio 
territorio.

Questa è la storia di come è (ri)nata Questa è la storia di come è (ri)nata 
l’Europa. l’Europa. E di come sta crescendoE di come sta crescendo
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In questa puntata tratteremo di perdita di biodiver-
sità. Pensiamo a tutte le meravigliose specie animali 

esistenti sulla terra: pesci e uccelli dai mille colori, grandi 
predatori e teneri marsupiali, colossali rinoceronti e de-
licate libellule. Aggiungiamoci i favolosi habitat naturali 
in cui vivono: le barriere coralline, le foreste pluviali, i 
ghiacciai e la savana. La biodiversità è tutto questo: la 
grande varietà di organismi viventi ed ecosistemi pre-
senti sulla terra. 
Purtroppo l’uomo ha avuto un impatto gravoso su questo 
mondo, rendendosi responsabile dell’estinzione di molte 
specie animali e vegetali.

Che conseguenze ha l’estinzione 
di una specie sul sistema naturale? 
Tutte le specie animali e vegetali del pianeta sono con-
nesse tra di loro. “Poiché tutte le creature sono connesse 
tra loro, di ognuna dev’essere riconosciuto il valore con 
affetto e ammirazione, e tutti noi esseri creati abbiamo 
bisogno gli uni degli altri”, scriveva Papa Francesco. Se 
una specie viene a mancare potrebbe andare in crisi tutto 
il sistema. È come togliere un ingranaggio da una macchi-
na complessa: all’inizio può sembrare funzionare, ma con 
il tempo l’intero sistema può bloccarsi.
Facciamo qualche esempio. 

Cosa succederebbe 
se si estinguessero le api? 
Le api sono degli insetti impollinatori, permettono a molte 
specie vegetali di riprodursi. Senza api molte piante non 
produrrebbero più frutti o semi. Per l’uomo calerebbero 
alimenti come la frutta e la verdura. Se scomparissero i 
coralli, pesci, crostacei e molluschi perderebbero rifugio, 
cibo e luoghi di riproduzione. Diminuirebbe la fauna ma-
rina con gravi conseguenze sia sulla pesca che sulla so-
pravvivenza dei grandi predatori dell’acqua. Inoltre molti 
organismi dei coralli producono sostanze usate per i far-
maci. Anche funghi e batteri sono importantissimi per l’e-
cosistema perché sono dei decompositori: scompongono 
i resti di piante e animali morti, trasformandoli in minerali 
e nutrienti per le altre specie.
La diversità biologica è importantissima per il funzio-
namento della Terra e l'uomo è un elemento determinan-
te di questo sistema ecologico. Nel corso della storia c'è 
un lungo elenco di casi nei quali l'uomo ha interferito con 
gli ecosistemi e ha fatto un gran macello. Non c'è alcun 
dubbio che stiamo letteralmente distruggendo la biodiver-
sità a ritmi record, molte specie stanno avanzando alla 
velocità della luce verso l’estinzione. “Per causa nostra, 
migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro 
esistenza, né potranno comunicarci il proprio messaggio. 
Non ne abbiamo il diritto”, ci ammonisce Papa Francesco. 
Un esempio radicale di come l’uomo abbia trasforma-
to l’ecosistema piegandolo alle sue esigenze è rappre-
sentato dai polli. “Il pollo è diventato la specie animale 
vertebrata più numerosa sulla terra”, scrive Yuval Noah 
Harari nel suo libro “Sapiens”. E questo a causa dell’uomo 
e della sua fame di carne. Abbiamo sacrificato meraviglio-

se specie viventi, per acquistare 10 miliardi di polli.
Tuttavia per risolvere il problema dovremmo occuparci del-
le specie più in difficoltà. L'ecologo Ken Thompson ha scrit-
to un libro che si intitola: “Abbiamo bisogno dei panda? La 
scomoda verità sulla biodiversità”, dove sostiene che ten-
diamo a prestare un'attenzione decisamente eccessiva alle 
specie dal minor valore funzionale (ad esempio i panda) e 
ignoriamo quelle che invece influiscono in qualche modo 
sulla nostra sopravvivenza (tipo vermi e batteri). 
Se vogliamo salvare la flora e la fauna selvatiche 
mondiali dobbiamo in primo luogo sapere perché 
stanno scomparendo. Api e coralli sono effettivamente 
specie a rischio di estinzione. Le api sono minacciate da: 
pesticidi, inquinamento, perdita di habitat e cambiamento 
climatico. I coralli, invece, da: riscaldamento degli oceani, 
inquinamento, acidificazione del mare, pesca distruttiva. 
Anche la caccia incontrollata e soprattutto l'agricoltura 
sono tra le maggiori cause di estinzione. Trasformare un 
ecosistema fiorente in superficie da coltivare è una delle 
peggiori cose che si possono fare per la biodiversità degli 
insetti. 
Allora cosa fare? se riduciamo al minimo la quantità di 
superficie agricola e cominciamo a usufruire di pesticidi e 
fertilizzanti con maggiore accortezza e in modo più funzio-
nale, possiamo davvero limitare gli impatti negativi. Molti 
terreni agricoli sono destinati alla produzione di foraggi 
per il bestiame: se mangiassimo meno carne avremmo 
bisogno di meno superficie da coltivare. Porre uno stop 
alla deforestazione aiuterebbe a preservare gli habitat 
naturali. In aggiunta a queste misure potremmo costituire 
delle aree protette, delle porzioni di territorio dove lasciare 
che gli habitat naturali prosperino per ripristinare gli eco-
sistemi. “Ogni territorio ha una responsabilità nella 
cura di questa famiglia (il creato)”, ci suggerisce Papa 
Francesco. Diverse isole nel mondo sono state chiuse o 
hanno limitato il turismo per proteggere gli ecosistemi: co-
me Boracay (Filippine) per l'eccesso di rifiuti, Koh Tachai 
e Maya Bay (Thailandia) per il recupero di fauna e coralli. 
Se prendiamo oggi le decisioni giuste allora sarà possibile 
rallentare o addirittura rimediare ai danni, ponendo un fre-
no alla perdita di biodiversità.                        Giulia Farina

(Le informazioni scientifiche che riporto in questi articoli sono 
estratte, per la maggior parte, dal libro: “Non è la fine del mon-
do” pubblicato nel 2024 dalla ricercatrice del Programma per lo 
Sviluppo Globale dell’Università di Oxford Hannah Ritchie).

Prendersi cura del Prendersi cura del CreatoCreato  
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IL PRIMO SGUARDO

Quando ti vidi per la prima volta,
il cuore mio si accese di una volta,
e nell'istante che incrociammo gli occhi,
sentii tremare tutti i miei ginocchi.

La tua bellezza splende come sole,
illuminando l'anima che duole,
e da quel giorno non ho più pace,
perché il tuo amor mi tiene e mi sfece.

Tu sei la stella che guida il mio cammino,
la dolce voce del mio destino,
senza di te la vita è solo pianto,

con te accanto il mondo è tutto quanto.
Prometti che non mi lascerai mai,
che per sempre insieme resterai.

RICCARDO

SERA

Passeri a sera tornano festosi  
nel mio ricordo e stelle solitarie 
oltre la cupola del campanile. 

Per la campagna dell'estate i carri  
muovono lenti carichi di fieno. 

A sera  
- nell'ombra il silenzio - 
si recita il rosario nelle case.

Tempo lontano e non ancora di ieri.

Siede la gente lungo i muri e parla 
del giorno e ascolta la brezza a ristoro.

Cascano stanchi dal sonno i bambini. 

SERGIO

I SENTIERI  
VERSO LA LUCE
Dovrai camminare  
su sentieri impervi. 

La tua fronte suderà  
per raggiungere la cima  
il tuo corpo si piegherà  
alla forza del vento. 

Sarai solo di fronte a te  
nel cammino, 
solo tu avrai  
la luce che ti potrà  
portare alla cima.

NICOLÒ
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Le violenze a cui abbiamo assistito a Milano e pre-
cedentemente a Torino, in cui le città sono state 

preda di devastazioni e atti di violenza, sono l’effetto 
visibile di una intolleranza di fondo che ricomprende 
molte aree del nostro Paese.
Il Centro sociale Askatasuna, a Torino, è per esempio 
da anni simbolo di lotta violenta, tra la Val di Susa con-
tro la TAV per arrivare fino agli ultimi episodi. Oltre 100 
agenti di polizia feriti, con danni e devastazioni.
A Milano, il corteo contro le Olim-
piadi ha “sfilato” ancora una volta 
con metodi da guerriglia, arrivan-
do persino a lanciare fuochi artifi-
ciali ad altezza occhi. Anche qui i 
protagonisti sono stati i cosiddetti 
centri sociali, che non hanno sa-
puto fare di meglio che incendia-
re, aggredire, spaccare.
Nel 2021, a Roma, una manife-
stazione indetta da Forza Nuova 
ebbe come ultimo compimento 
l’assalto alla sede centrale della 
CGIL, che ovviamente subì gravi 
danni.
Sono solo gli esempi più emble-
matici, tra una serie di situazioni 
fuori controllo.
È un allarme sociale, questo, 

che sta diventando sempre più pesante.
E a far male è stato vedere che una delle bandiere più 
sventolate, mentre si lanciavano pietre, fosse quella 
della Palestina. Come se di violenza in quell’area non 
ce ne fosse già abbastanza. Come se rivendicando la 
pace fosse necessario scatenare una nuova guerra.
L’intolleranza sociale non ha ragione di esistere, il di-
ritto di manifestare il proprio dissenso deve fermarsi 
prima delle violenze, prima di ledere i diritti altrui. È 
doveroso condannare senza indugio, perché anche 
una minima giustificazione è inammissibile.

Pietro Guadagnini

Intolleranza socialeIntolleranza sociale

IL NOSTRO IL NOSTRO NATALENATALE  
LA NOSTRA LA NOSTRA VIA CRUCISVIA CRUCIS  

NATALE sembra un avvenimento lontano nel tempo, ma era ieri 

quando i nostri amici  in carrozzella hanno sostituito la predica 

di Natale della Messa delle 10 con la loro esperienza di vita dando 

corpo a un avvenimento carico di umanità e di emozione. 

Abbiamo detto che il Natale era un momento di partenza e non di 

arrivo nell'affrontare la sofferenza e l’isolamento che i nostri amici 

vivono quotidianamente. 

Stiamo pensando con loro una particolare Via Crucis per  

il Venerdì Santo da offrire, e meditare, a tutti i parrocchiani. 

Serve una mano, avanti a chi ha voglia e idee! Siete tutti invitati  

a segnalare persone in difficoltà motorie per inserirle nel progetto. 

Ci troviamo domenica 15 marzo dopo la Messa delle 10  

in Sala don Polato.
      La Redazione

ORTOFLORICOLTURA

BEVILACQUABEVILACQUA
 Potatura siepi e piante  
    alto fusto con scala aerea
 Olivi secolari
 Siepi - Piante da frutto
 Viole
 Primule
 Impianti d'irrigazione

Via Ronchi, 24 - Povegliano Veronese (VR)
Tel. 045 7970159
Strada Povegliano - Nogarole Rocca
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Negli ultimi anni, il tema della salute mentale e del benes-
sere psicologico ha assunto una centralità senza prece-

denti nella discussione sociale globale. Tradizionalmente, la 
salute era considerata prevalentemente in termini fisici, con 
l’attenzione rivolta a malattie, cure mediche e prevenzione 
fisica. Oggi, invece, si riconosce sempre più l’importanza del 
benessere mentale come componente essenziale della qua-
lità della vita. Lo stress, il burnout, l’ansia e la depressione 
non sono più fenomeni relegati a individui “fragili” o “isolati”, 
ma realtà che colpiscono persone di ogni età, condizione so-
ciale e professionale. In parallelo, cresce l’interesse verso 
pratiche di mindfulness, meditazione, attività fisica, hobby 
creativi e strategie di gestione del tempo, che contribuiscono 
a preservare l’equilibrio psicologico. La salute mentale non 
riguarda soltanto l’assenza di malattia, ma anche la capacità 
di affrontare le sfide quotidiane, di vivere in modo soddisfa-
cente e significativo. È in questo contesto che il concetto di 
“benessere totale” diventa cruciale: si parla non solo di equi-
librio emotivo, ma anche di gestione delle relazioni, realizza-
zione personale e armonia tra vita privata e professionale.

I benefici di una maggiore attenzione  
alla salute mentale
Uno dei principali vantaggi di questa crescente consape-
volezza è la riduzione del pregiudizio associato ai problemi 
psicologici. Parlare apertamente di ansia, depressione o 
stress cronico contribuisce a normalizzare queste esperien-
ze, facilitando l’accesso alle cure e incoraggiando le persone 
a chiedere aiuto senza vergogna. In passato, molti individui 
evitavano di affrontare i propri problemi per paura del giudi-
zio sociale; oggi, la conversazione pubblica e la presenza di 
campagne informative stanno creando uno spazio di mag-
giore comprensione e sostegno reciproco. Un altro aspetto 
positivo riguarda la prevenzione e la gestione dello stress. 
Programmi di mindfulness, meditazione, esercizio fisico re-
golare e attività ricreative possono ridurre significativamente 
i livelli di ansia e migliorare la concentrazione, la produttività 
e la qualità del sonno. La ricerca scientifica conferma che 
piccole pratiche quotidiane, come la respirazione consape-
vole o il journaling, hanno effetti concreti sul benessere psi-
cologico, contribuendo a un miglior equilibrio emotivo. Infine, 
la crescente attenzione alla salute mentale favorisce una cul-
tura più inclusiva e comprensiva. Aziende, scuole e istituzio-
ni stanno implementando politiche di supporto psicologico, 
spazi di ascolto e strumenti per la gestione del benessere dei 
propri membri. Questo approccio non solo migliora la quali-
tà della vita degli individui, ma ha anche effetti positivi sulla 
produttività e sulla coesione sociale: persone emotivamente 
più equilibrate tendono a relazionarsi meglio, collaborare più 
efficacemente e contribuire a creare ambienti più armoniosi.

Le criticità del fenomeno
Nonostante i molti benefici, il crescente focus sulla salute 
mentale presenta anche alcune criticità. Uno dei rischi prin-
cipali è la commercializzazione del benessere, che talvolta 
trasforma pratiche di cura autentica in semplici strumenti di 
marketing. App di meditazione costose, corsi online di pro-
duttività o programmi di coaching possono generare l’im-

pressione che il benessere sia qualcosa da “acquistare”, 
piuttosto che un processo personale di consapevolezza e 
crescita. Questo fenomeno rischia di allontanare chi ha me-
no risorse economiche e di creare un senso di frustrazione 
o inadeguatezza in chi non riesce a seguire le tendenze del 
momento. Un altro limite riguarda la semplificazione eccessi-
va dei problemi psicologici. Molti messaggi mediatici sugge-
riscono soluzioni rapide a questioni complesse, come ansia 
o depressione, trascurando il fatto che il supporto professio-
nale qualificato rimane fondamentale. L’idea che basti medi-
tare dieci minuti al giorno o fare esercizio fisico per “risolvere 
tutto” può risultare fuorviante e ridurre la percezione della 
necessità di interventi clinici, come psicoterapia o farmaco-
terapia, quando appropriati. Infine, la crescente attenzione 
alla salute mentale può anche generare una pressione so-
ciale. L’ideale di una persona sempre equilibrata, positiva e 
produttiva può diventare un nuovo standard da rispettare, ali-
mentando ansia e senso di colpa in chi non si sente in grado 
di raggiungerlo. In altre parole, il benessere diventa non solo 
un obiettivo individuale, ma anche un parametro sociale, con 
il rischio di trasformare la ricerca di equilibrio in una nuova 
forma di competizione o stress.

Benessere come diritto
Il tema della salute mentale e del benessere è, senza dub-
bio, uno dei più rilevanti e attuali della nostra società. La 
crescente consapevolezza e apertura al dialogo su questo 
argomento rappresentano un passo significativo verso una 
società più sana, inclusiva e resiliente. Tuttavia, è fondamen-
tale affrontarlo con equilibrio e consapevolezza, evitando 
semplificazioni, stereotipi e commercializzazioni eccessive. 
Investire nel proprio benessere mentale significa coltiva-
re abitudini sostenibili, chiedere aiuto quando necessario e 
comprendere che il percorso verso l’equilibrio psicologico è 
unico per ciascuno. Significa anche riflettere sul rapporto tra 
individui e società, tra pressione sociale e autocompassione, 
tra performance e cura di sé. Solo in questo modo la salute 
mentale smette di essere un concetto astratto e diventa una 
vera risorsa quotidiana, capace di migliorare la qualità della 
vita personale e collettiva. In definitiva, la sfida non consiste 
solo nel prevenire malattie psicologiche o ridurre lo stress: 
consiste nel creare una cultura che valorizzi la persona nella 
sua interezza, che riconosca l’importanza di ascoltarsi e so-
stenersi reciprocamente, e che consideri il benessere men-
tale come un diritto fondamentale, alla portata di tutti.

Beatrice Castioni
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Il GSE sblocca la Comunità Energetica “Gocce 
di Comunità”. 

Nei giorni scorsi, la CER ha ottenuto il via libera de-
finitivo dal Gestore Servizi Elettrici (GSE). L’alleanza 
tra Comune e Parrocchia accende quindi la prima 
CER del territorio.
“Non si può fare la nostra felicità senza quella de-
gli altri”. Così scriveva Antonio Genovesi, economista 
italiano del ̓700. Questa frase è alla base di una co-
munità che si definisce come tale e che come tale si 
impegna per il bene comune. 
Ciò vale a maggior ragione per quanto sta accadendo 
nella nostra Povegliano dove, iniziando un cammino a 
partire dall’energia solare, si è costituita una CER (Co-
munità Energetica Rinnovabile), di cui questo gior-
nale si è occupato in più occasioni.
Non stiamo qui a spiegare la questione tecnica poiché 
tra non molto ci saranno assemblee pubbliche dove 
verrà chiarito il tutto. Qui ci preme sottolineare il valore 
morale e il vantaggio economico dell’iniziativa che va 
a beneficio di tutti e che farà sicuramente crescere la 
nostra comunità intorno ad un astro, il sole, che è di tutti 
e a tutti dà luce ed energia.
Il fatto nuovo che ribadiamo è che ora siamo pronti e, 
ottenute le autorizzazioni, a breve possiamo partire. 
Ma cosa occorre perché i benefici sia economici 
che sociali siano per tutti noi? 
La Comunità ha bisogno di produttori e consumatori di 
energia, sfruttando l’energia prodotta nel nostro terri-

torio, e qui consumata, creiamo sia un reddito ma an-
che una buona pratica ecologica, come sostenuto nella 
Laudato si’ di Papa Francesco. Per chi aderisce non ci 
sono costi per entrare, l’uscita è libera e non  si modifica 
il rapporto con i propri fornitori di energia (come Enel, 
AGSM, ...).
Perché, quindi, non aderire? Se si va a fondo della 
questione si capiscono i benefici: l’energia che arri-
verà nelle nostre case, se prodotta e consumata, 
crea un reddito per tutti che sarà corrisposto dal 
Gestore GSE e, tramite la nostra CER “Gocce di 
Comunità” arriverà agli aderenti. Ciò permetterà 
inoltre di sostenere anche le persone in difficoltà della 
nostra comunità paesana. 
Partecipando alle assemblee e ai vari tavoli tecnici si 
potrà non solo conoscere nei dettagli le varie operazio-
ni, ma anche sottoscrivere le adesioni. 
Se qualcuno pensa che è troppo o è un sogno, ha ra-
gione, ma deve tener in conto che anche i sogni si pos-
sono realizzare.
Per informazioni ulteriori si possono avere sul sito:
 della Parrocchia
   http://www.parrocchiapovegliano.it 

 del Comune 
   https://www.comune.poveglianoveronese.vr.it 

 e alla mail  della comunità:
   goccedicomunita@gmail.com 

Riccardo Milano - Fabrizio Cestaro
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Mamma, atleta e olimpionica. Francesca Lol-
lobrigida, pattinatrice italiana di velocità, non 

dimenticherà questo storico giorno: il 7 febbraio 2026.
L’atleta di Frascati ha vinto la prima medaglia della 
nazionale italiana alle Olimpiadi di Milano-Cortina, 
un’oro che brilla più del previsto. 
La pattinatrice, infatti, ha dominato la gara dei 3000 
metri facendo registrare il nuovo record del mondo: 
3’54”28 (ben 2 se-
condi e 65 centesimi 
in meno del primato 
dell’olandese Schou-
ten a Pechino 2022). 
Tutto qua? Certo che 
no. Ha conquistato la 
medaglia più prezio-
sa il giorno del suo 
35° compleanno e 
dopo essere ritornata 
sui pattini, non sen-
za dif f icoltà, come 
mamma del piccolo 
Tommaso.
“Se penso a quante 
volte ho pianto prima 
di arrivare qui… Ho 
attraversato momenti bui, la stagione scorsa è sta-
ta davvero negativa, volevo smettere. Prima di questi 
3000 avevo scritto un messaggio a Matteo, mio ma-
rito, per dirgli che mi sentivo troppo tesa. E invece è 
stato tutto perfetto” ha raccontato subito dopo l’oro 
olimpico. 
Una luce che traspare dal suo sguardo lucente che di-
mostra come la caparbietà possa davvero far toccare 
il cielo: “A maggio 2023 è nato Tommaso, l’ho allattato 

per 18 mesi conci-
liando la mia vita da 
atleta con le esigen-
ze di un bimbo così 
piccolo. L’Italia non è 
come il Nord Europa. 
Le piste non ci sono, 
per allenarci e gareg-
giare si passano 250 
giorni l’anno in giro 
per il mondo. La fe-
derazione mi è stata 
vicina con il Progetto 

mamma, la mia famiglia è stata fondamentale, tutto lo 
staff della Nazionale mi ha supportata”. 
Così, dopo la maternità è tornata più forte di prima vin-
cendo i 5000 ai Mondiali. “Aver dimostrato che si può 
tornare anche più competitive dopo una gravidanza è il 
mio orgoglio”. Ma non è finita qui: “Vorrei un secondo 
figlio e più tempo per la mia famiglia, ma non ho ancora 
finito, mi manca il titolo mondiale All Around e lotterò 
per questo”.                                                Matteo Zanon

Francesca LollobrigidaFrancesca Lollobrigida
una mamma d’orouna mamma d’oro

Ci sono momenti in cui il mondo, pur diviso da ten-
sioni e conflitti, si ritrova davanti allo stesso scher-

mo per emozionarsi insieme. Le Olimpiadi sono uno di 
questi momenti: un tempo in cui la competizione diven-
ta incontro e la fatica si trasforma in festa. Le Olim-
piadi Invernali Milano-Cortina 2026 stanno 
portando l’Italia al centro dell’attenzione mondiale.  
Atleti provenienti da ogni continente si confrontano sul-
le piste, nei palazzetti, tra neve e ghiaccio, offrendo 
uno spettacolo di talento, disciplina e passione. Dietro 
ogni medaglia c’è una storia fatta di sacrifici silenziosi, 
di allenamenti al mattino presto, di sconfitte che inse-
gnano a rialzarsi. È una lezione preziosa: il traguardo 
si raggiunge con costanza, pazienza e fiducia.
Ma le Olimpiadi non sono solo sport. Sono anche un 
simbolo di fraternità tra popoli. In un tempo segnato da 
divisioni e conflitti, vedere nazioni diverse sfilare insie-
me sotto lo stesso cielo ricorda che la competizione 
non deve annullare il rispetto. Si può gareggiare senza 
odiarsi, si può desiderare la vittoria senza umiliare l’al-
tro. È un messaggio potente: l’altro non è un nemico, 
ma un compagno di strada, anche quando corre più 
veloce di noi. Questi Giochi, inoltre, pongono una do-
manda importante sulla cura del creato. Le discipline 
invernali dipendono dalla 
neve e dal clima: elemen-
ti che oggi non possiamo 
più dare per scontati. Le 
difficoltà legate al cambia-
mento climatico rendono 
ancora più evidente quan-
to sia fragile l’equilibrio 
della natura. Organizzare 
un grande evento spor-
tivo significa allora inter-
rogarsi sulla sostenibilità, 
sull’impatto ambientale, 
sulla responsabilità verso 
le generazioni future. È un 

richiamo concreto alla custodia del creato, un dovere 
morale.
C’è poi un altro aspetto che merita attenzione: il valore 
educativo dello sport. In un’epoca in cui molti giovani 
faticano a trovare punti di riferimento, lo sport insegna 
il rispetto delle regole, il lavoro di squadra, l’accettazio-
ne della sconfitta. Insegna che non sempre si vince, 
ma che ogni esperienza può far crescere. Le Olimpiadi 
passeranno, le luci si spegneranno e le medaglie tro-
veranno posto nelle teche. Ma ciò che resterà sarà il 
messaggio: la fatica può generare bellezza, la diversità 

può diventare incontro, la 
competizione può trasfor-
marsi in fraternità.
Forse è proprio questo lo 
spirito che siamo chiamati 
a portare nella vita quo-
tidiana: correre la nostra 
gara con lealtà, sostenere 
chi è più fragile, custodire 
il mondo che ci è stato af-
fidato. Perché la vera vitto-
ria non è salire sul podio, 
ma costruire insieme un’u-
manità più unita.

Beatrice Castioni
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NOLEGGIO AUTOVETTURE CON CONDUCENTE,
MINIBUS E BUS GRANTURISMO

TRANSFER DA/PER AEROPORTI, PORTI E STAZIONI
NAVETTE PER FIERE, CONGRESSI,

CERIMONIE ED EVENTI AZIENDALI
VIAGGI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

Ecco le nostre proposte di viaggio in collaborazione  
con "I VIAGGI DEL COCCHIERE"

28-29 marzo: 
 TRENINO DEL BERNINA

4-7 giugno: 
 UMBRIA E L'INFIORATA DI SPELLO

6-12 luglio: 
 GERMANIA DEL NORD - HANNOVER - BREMA 

HAMBURGO - BERLINO

21-25 agosto:  LONDRA

Gazzani snc di Gazzani Fabio & C. Gazzani snc di Gazzani Fabio & C.
Via Dante Alighieri, 38 - 37064 Povegliano V.se (VR) - tel. 045/7971326 - e-mail: info@gazzanibus.com

gazzanibus.it – nccgazzani.it



VITA PARROCCHIALE22
ANAGRAFE

Vivono nel Signore

RAFANI Rosa anni 92
ZAMBONI Giampaolo "    85
MONTRESOR Adriano "    81
BONIZZATO Adriano "    81
BIANCHI Paolo "    80

Rinati in Cristo

EMMA Colangelo
ACHILLE CARLO Pamploni
CESARE Pomari

ANAGRAFE

Devi vendere casa?

Corso Garibaldi 75, Villafranca VR

Chiama Luca: 380 419 7717
oppure visita:

www.roncasa.it

Prenota la consulenza gratuita e scopri
come vendere al meglio, entro 90 giorni!
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